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RISOLUZIONI

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 11.50.

7-00064 Cassese, 7-00082 Caretta, 7-00123 Gastaldi,

7-00143 Nevi e 7-00153 Incerti: Iniziative in materia

di marchiatura delle uova.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00014).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata, da ultimo, nella seduta del
23 gennaio 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella giornata di ieri, è
stata anticipata a tutti i deputati una
nuova proposta di risoluzione unitaria,
predisposta dall’onorevole Cassese alla
luce degli ulteriori contributi forniti dai
gruppi, alla quale hanno aderito i presen-
tatori di tutte le risoluzioni in esame (vedi
allegato).

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere favorevole sulla proposta
di risoluzione unitaria predisposta dall’o-
norevole Cassese.

Flavio GASTALDI (Lega) ringrazia tutti
i componenti la Commissione per il pro-
ficuo lavoro svolto ed esprime soddisfa-
zione per la convergenza raggiunta dai
gruppi di maggioranza e di opposizione
sulla nuova proposta di risoluzione unita-
ria.

Nel preannunciare il voto favorevole
del gruppo Lega su tale atto d’indirizzo,
sottolinea che, anche tenendo conto di
quanto emerso nel corso delle audizioni, la
risoluzione che la Commissione si accinge
ad approvare muove nella direzione di
garantire la tracciabilità delle uova, e
dunque di incrementare la tutela del con-
sumatore e la difesa del prodotto nazio-
nale.
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Gianpaolo CASSESE (M5S), ringrazia
anch’egli tutti i primi firmatari degli atti
d’indirizzo presentati per il lavoro svolto
in un clima di positiva collaborazione che
ha portato alla formulazione di una riso-
luzione unitaria che compendia, miglio-
randoli, i contenuti dei singoli atti d’indi-
rizzo.

Nell’evidenziare l’importanza di tutti gli
impegni formulati nella risoluzione unita-
ria, richiama, a titolo esemplificativo, l’im-
pegno rivolto al Governo a modificare il
decreto ministeriale 11 dicembre 2009 di-
sponendo l’obbligo di timbratura delle
uova con il codice del produttore presso
l’azienda del produttore. Ritiene, infatti,
che già tale modifica consentirebbe di
aumentare la tracciabilità del prodotto e
di impedire alle uova prive di marchiatura
provenienti da Paesi terzi di essere im-
messe nel nostro Paese. Ciò rappresente-
rebbe un efficace strumento di difesa non
solo dei consumatori, ma anche dei pro-
duttori italiani onesti, finora costretti a
subire la concorrenza sleale di produttori
stranieri che appongono marchi contraf-
fatti su un prodotto di fondamentale ri-
levanza per l’alimentazione come le uova.

Dichiara quindi che il suo gruppo
esprimerà un voto favorevole sulla nuova
proposta di risoluzione unitaria.

Antonella INCERTI (PD), apprezzati i
contenuti della nuova proposta di risolu-
zione unitaria, frutto dell’accoglimento de-
gli impegni formulati nei diversi atti d’in-
dirizzo presentati, annuncia il voto favo-
revole del gruppo Partito democratico sul-
l’atto d’indirizzo in esame che segna un
significativo passo in avanti nella tutela del
consumatore e nel sostegno alla filiera
delle uova.

Raffaele NEVI (FI), ringrazia i colleghi
firmatari delle risoluzioni in titolo per
aver svolto un importante lavoro di lima-
tura dei testi, contraddistinto dall’ascolto
reciproco e dalla ferma volontà di dare un
segnale chiaro al settore. Chiede quindi al
Governo di dare rapidamente attuazione
agli impegni formulati nella risoluzione
unitaria, anche in considerazione del pa-
rere favorevole su di essi espresso dal
sottosegretario Manzato. Richiamando il
recente sequestro di una partita di uova
scadenti provenienti dalla Romania, evi-
denzia, infatti, la necessità di fornire al
più presto strumenti efficaci di tutela ai
produttori italiani di uova.

Maria Cristina CARETTA (FdI), dopo
aver espresso un ringraziamento ai colle-
ghi per il proficuo lavoro di squadra teso
all’elaborazione di un testo unitario e
manifestato l’auspicio di una celere attua-
zione degli impegni in esso contenuti,
annuncia che il gruppo Fratelli d’Italia
voterà a favore della nuova proposta di
risoluzione unitaria.

Federico FORNARO (LeU), dichiara, a
nome del suo gruppo, il voto favorevole
sulla nuova proposta di risoluzione unita-
ria, sollecitando il Governo ad attuare nei
tempi più rapidi possibili gli impegni da
essa recati.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova proposta di risoluzione unitaria
che assume il numero n. 8-00014 (vedi
allegato).

La seduta termina alle 12.
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ALLEGATO

Risoluzioni 7-00064 Cassese, 7-00082 Caretta, 7-00123 Gastaldi,
7-00143 Nevi e 7-00153 Incerti: Iniziative in materia di marchiatura

delle uova.

NUOVA PROPOSTA DI RISOLUZIONE
UNITARIA APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il comparto « uova » all’interno del
settore agricolo nazionale sta assumendo
sempre più rilevanza. Sono oltre 1.800 le
aziende agricole impegnate nel settore,
concentrate soprattutto in Veneto, Lom-
bardia ed Emilia Romagna, con 800 centri
imballaggio uova, 12 industrie per la pro-
duzione di ovo-prodotti con decine di
migliaia di occupati diretti ed indiretti e
768.000 tonnellate di uova prodotte che ci
pongono al vertice dei Paesi europei;

nel 2017 il settore italiano delle
uova ha prodotto 12 miliardi e 600 milioni
di uova, con un fatturato di 1,3 miliardi di
euro, per la sola componente agricola. Per
soddisfare la richiesta interna, si è reso
necessario ricorrere alle importazioni, che
sono aumentate di circa il 19 per cento
rispetto al 2016;

considerando il saldo tra import ed
export, sul territorio italiano sono state
consumate 13 miliardi e 34 milioni di
uova, per un consumo pro capite di 215
uova, di cui la quota maggiore spetta alle
famiglie, con 146 uova consumate in me-
dia per persona nel 2017;

pur essendo il nostro Paese pres-
soché autosufficiente per la produzione di
uova, il comparto soffre la concorrenza di
Paesi terzi dell’Unione europea ed extra
Unione europea, che usufruiscono di mi-
nori costi aziendali e dispongono di regole
di allevamento e di controllo sanitario

meno rigide rispetto a quelle praticate in
Italia; in particolare, le importazioni delle
uova da consumo in guscio rappresentano
poco più del 9 per cento e provengono
principalmente da Spagna, Polonia e Ro-
mania;

i regolamenti europei che discipli-
nano la commercializzazione delle uova
sono: il regolamento (CE) n. 589 del 2008,
e successive modificazioni, che reca le
modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1234 del 2007 per quanto riguarda
le norme di commercializzazione applica-
bili alle uova, quest’ultimo a sua volta
abrogato dal regolamento (UE) n. 1308 del
2013, che, all’allegato VII, parte VI, detta
disposizioni sulle uova di gallina della
specie Gallus gallus. A livello nazionale le
suddette disposizioni europee sono state
recepite dal decreto ministeriale delle po-
litiche agricole alimentari e forestali
dell’11 dicembre 2009;

le uova raccolte in allevamento
vengono trasferite nei centri di imballaggio
ovvero nei siti nei quali le uova in guscio
sono classificate in base alla qualità e al
peso (categoria « A » e « B »), entro 10
giorni dalla deposizione o entro 4 giorni
nel caso di uova extra fresche;

tutte le uova devono recare stam-
pigliato sul guscio un codice alfanumerico,
il codice del produttore, che identifica il
sistema di allevamento delle ovaiole e
l’allevamento di provenienza;

il regolamento (CE) n. 589 del
2008, all’articolo 11, comma 1, prevede la
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facoltà per gli Stati membri di esonerare
gli operatori dagli obblighi di stampiglia-
ture stabiliti nell’allegato XIV, parte A,
sezione III, punto 1) del regolamento (CE)
n. 1234 del 2007, ora previsti nell’allegato
VII, parte VI, sezione III, punto 1) del
regolamento (UE) n. 1308/2013, qualora le
uova siano consegnate dal sito di produ-
zione direttamente all’industria alimen-
tare;

la suddetta esenzione, valevole an-
che per le uova provenienti da altri Stati
membri e da Paesi terzi e ancorché, in tali
casi, regolata da precisi obblighi di infor-
mazione a carico delle autorità competenti
degli Stati interessati dalla deroga, espone
al rischio che uova non marchiate vengano
consegnate ai centri di imballaggio;

il suddetto rischio è tanto più con-
creto considerato che molte imprese di-
spongono, nello stesso luogo, di centro di
imballaggio e di centro di sgusciatura, e
benché la norma preveda che le uova
siano stoccate e lavorate in linee di pro-
duzione separate da quelle destinate al
confezionamento per il consumo diretto,
sono frequenti i casi in cui le uova non
marchiate, spesso provenienti da altri Stati
membri, finiscono per essere destinate al
consumo diretto generando altresì il ri-
schio di confusione tra sistemi di alleva-
mento diversi;

sempre il punto 1, sezione III, parte
VI, dell’allegato VII del Reg. (UE) n. 1308/
2013 (che riproduce il punto 1, sezione III,
parte A, dell’allegato XIV del Reg. (CE)
n. 1234 del 2007) prevede che gli Stati
membri possano esonerare dall’obbligo di
stampigliare le uova di categoria « B »
qualora queste siano commercializzate
esclusivamente sul territorio dello Stato
membro;

l’articolo 2 del decreto ministeriale
11 dicembre 2009 prevede delle deroghe
ovvero che siano esonerate dall’obbligo di
timbratura e classificazione le uova ven-
dute direttamente al consumatore finale:
vendute nel luogo di produzione o vendute
nell’ambito della regione di produzione, in
un mercato pubblico locale o nella vendita

porta a porta; inoltre viene previsto che le
uova vendute nel mercato pubblico locale
siano comunque timbrate con il codice del
produttore, ad eccezione di quelle prove-
nienti da produttori aventi fino a 50
galline ovaiole;

il punto 2, sezione III, parte VI,
dell’Allegato VII del Reg. (UE) n. 1308/
2013 (che riproduce il punto 2, sezione III,
parte A dell’Allegato XIV, del Reg. (CE)
n. 1234 del 2007) prevede che la stampi-
gliatura delle uova sia effettuata nel luogo
di produzione o nel primo centro d’im-
ballaggio nel quale le uova sono conse-
gnate. Questo punto del regolamento è
stato recepito dall’articolo 11, comma 7,
del decreto ministeriale 11 dicembre 2009;

sempre il comma 7 del suddetto
articolo 11 del decreto ministeriale 11
dicembre 2009, che recepisce l’articolo 8
del regolamento n. 589/2008, stabilendo
anche che « le uova consegnate da un
produttore ad un centro di imballaggio o
a una industria non alimentare situati in
un altro Stato membro o ad un raccogli-
tore che intenda consegnarle in un altro
Stato membro, sono contrassegnate con il
codice del produttore prima di lasciare il
luogo di produzione ». Quindi non possono
essere movimentate fra uno Stato membro
e l’altro uova da consumo che non rechino
il codice del produttore stampigliato sul
guscio;

non vi è, però, l’obbligo di indicare
sull’imballaggio l’origine delle uova, ma
solo l’informazione estesa del sistema di
allevamento;

l’articolo 3, comma 1, del decreto
ministeriale 11 dicembre 2009 prevede
che, per le uova consegnate direttamente
dal sito di produzione all’industria alimen-
tare, gli operatori siano esonerati dalla
stampigliatura. La suddetta deroga, alle
medesime condizioni e purché la spedi-
zione sia oggetto di prenotifica, si applica
anche a uova provenienti da o destinate ad
altri Stati membri;

il comma 5, dell’articolo 3 del de-
creto ministeriale 11 dicembre 2009 pre-
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vede che le imprese che dispongano, nello
stesso luogo, di centro di imballaggio o
centro di sgusciatura – ovvero i siti nei
quali le uova per industria vengono private
del guscio per essere trasformate in ovo-
prodotti, quali albume o tuorlo liquidi o
misto d’uovo, sempre pastorizzati – de-
vono assicurare lo stoccaggio separato
delle due categorie di uova e la loro
lavorazione lungo linee distinte;

è di fondamentale importanza tu-
telare e valorizzare le produzioni italiane,
evitando di aggiungere ulteriore burocra-
zia e di aumentare i costi di produzione
che già sono tra i più alti d’Europa;

per garantire al consumatore una
corretta informazione circa l’origine delle
uova è opportuno che le uova prodotte in
Italia siano marchiate con il codice del
produttore obbligatoriamente presso l’a-
zienda di produzione e che rechino visibile
nella confezione destinata alla vendita l’in-
dicazione del Paese di origine (ad esempio
« Uova italiane »), con esclusione da tali
previsioni degli operatori che vendono di-
rettamente al consumatore finale nel luogo
di produzione o nell’ambito della regione
di produzione, in un mercato pubblico
locale e nella vendita porta a porta;

al fine di disporre di un quadro
normativo chiaro e uniforme in tutto il
territorio unionale e di offrire al consu-
matore informazioni veritiere e inequivo-
cabili circa l’origine delle uova, è oppor-
tuno disporre, per tutti gli Stati membri
l’obbligo di marchiatura di tutte le uova,
anche di quelle destinate alla trasforma-
zione alimentare, presso sito di produ-
zione,

impegna il Governo:

a) ad adottare iniziative affinché sulle
confezioni di uova poste in vendita al
consumatore finale sia evidenziato in ma-
niera esplicita l’indicazione del Paese di
origine delle uova;

b) a modificare il decreto ministeriale
11 dicembre 2009 al fine di escludere, per
le uova di categoria B, la deroga alla
timbratura prevista dall’articolo 2, comma

2, e di escludere l’esenzione dagli obblighi
di timbratura accordata dall’articolo 3,
agli operatori che effettuano consegne dal
sito di produzione direttamente all’indu-
stria alimentare;

c) a modificare l’articolo 11, comma
7, del decreto ministeriale 11 dicembre
2009, nel senso di disporre l’obbligo di
timbratura con il codice del produttore
presso l’azienda di produzione, ferma re-
stando l’esenzione da tale obbligo nei casi
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
in parola;

d) ad assumere iniziative nelle oppor-
tune sedi dell’Unione europea al fine di mo-
dificare la normativa in materia di commer-
cializzazione delle uova nel senso di intro-
durre l’obbligo di timbratura presso l’a-
zienda di produzione per tutte le uova a
qualsiasi uso destinate, mantenendo l’eso-
nero da questo obbligo per i soli casi di ven-
dite di uova effettuate direttamente dal pro-
duttore al consumatore presso la propria
azienda, indipendentemente dal numero di
galline presenti in allevamento, di vendite di
uova effettuate porta a porta direttamente
dal produttore, nella regione di produzione,
indipendentemente dal numero di galline
presenti in allevamento e di vendite di uova
effettuate direttamente dal produttore nella
regione di produzione presso un mercato
pubblico locale con allevamenti fino a 50 gal-
line ovaiole;

e) ad incrementare i controlli, nel-
l’ambito delle proprie competenze, al fine
di evitare che le uova provenienti da Paesi
terzi siano commercializzate in Italia
come uova italiane;

f) a valutare la possibilità di intro-
durre sgravi fiscali o contributi per l’ac-
quisto di macchinari adibiti alla timbra-
tura, almeno per alcune tipologie di alle-
vatori con aziende di piccola e media
dimensione;

g) a valutare la possibilità di favorire
ogni intervento finanziario e strutturale
utile per incrementare la competitività
della filiera avicola e il percorso di qualità
già ampiamente intrapreso dalle aziende
del settore;
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h) a sensibilizzare la Commissione
europea affinché promuova un monitorag-
gio volto a verificare le condizioni di
produzione e di lavoro degli operatori del
settore avicolo nei paesi extra europei e il
rispetto, nei medesimi, delle norme euro-
pee sul benessere animale.

(8-00014) « Cassese, Caretta, Gastaldi,
Nevi, Incerti, Anna Lisa Ba-
roni, Benedetti, Brunetta,
Bubisutti, Cadeddu, Caon,

Cardinale, Cenni, Ciaburro,
Cillis, Cimino, Coin, Critelli,
D’Alessandro, Luca De Carlo,
Dal Moro, Del Sesto, Fasano,
Fornaro, Gadda, Gagnarli,
Gallinella, Golinelli, L’Ab-
bate, Liuni, Lolini, Lom-
bardo, Lo Monte, Maglione,
Alberto Manca, Marzana, Pa-
rentela, Pignatone, Portas,
Sandra Savino, Schullian,
Spena, Viviani ».

Martedì 29 gennaio 2019 — 96 — Commissione XIII


